
di Fausta Pezzoli-Vedova

«Nata quasi per gioco, sette
anni or sono, dallo spirito di
avventura di un gruppo di ami-
ci che si sono impegnati nella
ricerca del tracciato più idoneo,
sfruttando vie pedestri già esi-
stenti e creandole laddove non
esistevano o rimettendo in vita
spezzoni di sentiero divenuti
soltanto un ricordo del passato,
ora la Via Alta della Vallemag-
gia è una bella realtà».

Questo un passaggio della
relazione del presidente della
neo-costituita Associazione
Via Alta Vallemaggia (Vavm)
Efrem Foresti, durante la pri-
ma assemblea svoltasi venerdì
sera nel nuovo Centro scolasti-
co di Lavizzara a Sornico, alla
presenza di una cinquantina
di soci. Cinquantadue chilo-
metri di sentiero sospesi fra
cielo e terra, da percorrere in
sei tappe per andare da Locar-
no (Cardada) a Fusio in cima
alla Vallemaggia. Un itinera-
rio dalle difficoltà alterne –
marcato per metà bianco/ros-
so e per l’altra metà in bian-
co/blu: gradi di difficoltà T2-

T4 con dislivelli di 6239 in sali-
ta e 6309 in discesa –, la Via
Alta è percorribile, stando alle
avvertenze fornite dalla carti-
na indicativa, in una quaranti-
na di ore di cammino.

Sulla Via, ad accogliere un
escursionista che deve comun-
que esser un buon marciatore
e possedere le principali dritte
legate alla prudenza e alla si-
curezza in montagna (nozioni
sulla meteo comprese) vi sono
quattro rifugi alpini e una spa-
ziosa capanna: Nimi, Masnèe,
Spluga, Tomeo e Soveltra; da
dove, in un ultimo sforzo di
sette ore, si raggiunge il capo-
linea Fusio. Questa è la linea
d’itinerario se si parte da Car-
dada, ma la Via Alta valmagge-
se può comunque essere per-
corsa anche iniziando da Fu-
sio, e sono possibili anche sin-
gole tratte: il nuovissimo sito
www.viaaltavallemaggia.ch
(presentato in sala da Bruno
Bini) fornirà ampie e docu-
mentate informazioni.

L’assemblea è stata diretta
dal presidente di Vallemaggia
Turismo Renzo Piezzi, che
non ha mancato di elogiare il

dinamismo dei lavizzaresi
che, «in particolare dopo l’av-
venuta aggregazione, hanno
saputo mettersi in gioco, e que-
sto itinerario d’alta quota, in-
teressante non soltanto a livel-
lo escursionistico ma anche
paesaggistico (l’occhio spazia
sulle più note cime nazionali e
dell’alta Italia), ambientale e

di cultura rurale, costituisce
un’interessante offerta turisti-
ca, poiché non è un segreto che
molti dei nostri ospiti ci rag-
giungono proprio per “scarpi-
nare” sui nostri sentieri». Dal
canto suo il presidente Efrem
Foresti, ripercorrendo l’iter
che ha portato alla concretiz-
zazione della Via Alta, non ha

mancato di ringraziare tutti i
partner che con la loro colla-
borazione hanno favorito il
buon esito. A cominciare dal-
la Società alpinistica Valmag-
gese (sotto il cui cappello la
Via Alta ha mosso i primi pas-
si), per proseguire con Valle-
maggia Turismo, l’Ente turi-
stico Lago Maggiore, la banca
Raiffeisen di Vallemaggia, Co-
muni e Patriziati della valle,
nonché altri enti e privati il
cui supporto finanziario è sta-
to determinante.

Senza dimenticare il pre-
zioso lavoro dei numerosi vo-
lontari e dei membri di comi-
tato che lo affiancano: Mi-
chele Rotanzi (segretario),
Damiano Minoggio, Silva-
no Sartori, Roger Welti e
Matteo Zanoli quale collabo-
ratore esterno.

La Via Alta sarà inaugurata
nel tardo pomeriggio del 30 lu-
glio prossimo a Cardada, da
dove, il giorno dopo, partirà il
trekking ufficiale con arrivo a
Fusio il 4 agosto.

Da notare ancora che erano
in sala, l’altra sera, anche pa-
recchi rappresentanti dei Pa-

triziati, i quali sulla scia del-
l’entusiasmo si sono attivati
per trasformare vecchie casci-
ne in accoglienti rifugi: Ma-
snèe (Maggia), Spluga (Giu-
maglio) e Tomeo (Broglio),
per il quale è in atto un pro-
getto che prevede la riattazio-
ne di una stalla e la realizza-
zione di un nuovo edificio in
legno.

Fra gli interventi, da segna-
lare quello di Arturo Demar-
tini (sostenuto anche da Vale-
rio Vedova) che ha messo l’ac-
cento sull’impervietà della
tratta Spluga-Tomeo: una zona
dove il maltempo e la nebbia
potrebbero mettere l’escursio-
nista in seria difficoltà. Fra le
varie risposte anche quella di
Gianbeato Vetterli, che ha
sottolineato come «chi cerca
questi prodotti e l’emozione che
li accompagna sa come muo-
versi in montagna; ma natural-
mente la segnalazione delle dif-
ficoltà deve essere chiara». L’as-
semblea è terminata con una
panoramica di foto sulla Via
Alta scattate da Roberto Buz-
zini e con un rinfresco offerto
dal Comune di Lavizzara.

Quel sentiero sospeso fra cielo e terra
Via Alta Vallemaggia: un elogio ai lavizzaresi all’assemblea di Sornico dell’omonima associazione

Fusio, il punto d’arrivo di un itinerario in partenza da Cardada
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